plice 


Mre 38, in astuccio elegante Ire d,00. 


Incizin; 
FO vaghi 
deridmi 


8. 


e C., UDINE, - 


[(G1 FABRIS 
dio RIS 


UBBL.CITÀ, LUI 
casa Mascisdrì, 


P 


gi 


intrusi 
Pat 


sa di 


dal IMPRESA 
5, casa Mescladn. 


anto 


ud svela 


FABRIS, 


anche direttam 


Udine, Va Mercerie, n. 


meglio 
somaro 
Ep trimestre 


falò si aggiungono 


uso di porto, 


tatti t gioraî, eccettuate fe 


donieuighie + Auiininiatrazionio Via Borghi N. 


IVOCHZ 


Jiconsta. di, cinque. Articoli. - È 


Mi ;ile 1 onorev: 
invitato a legisferarosDi- 
riforme ‘della Leggo Ci 
vinciale; . conveniva ‘pur 
odificare il Regolamento, inserendovi 


BE. disposizioni nuove: E la Deputazione 


i assumeva formale cigno ‘ nella, 


Siino 


o che Ja Deputazione adempie alla 


Fromessa. 

Lo schema di.) 
ntato con Relazi 
ropplero; 850 
Bschedun Titol 


fungono la cifra, di novantauno, 


distinto in Titoli, e 
articoli, che rag- 
«cioè 


BE 10 in più dei numeri del Lotto regio. 


B Scorsa questa. 


eSza, ‘eliborata negli 
ffici Deputatizii, Îa' prima osservazione, 
he sorge spontanea: sì è quella. della 

ità Gra ‘necessaria 
er la chiarezza; e a:noi forse sembra 
i véichia, solo perchè certe norme sono 


Aia un pezzo, onsuetui 


Regolameto-:dovràbbei: farsi in, com- 


ccosichè È 


diritto in ses-. 


n , Convoca: one! di pieno: 
' Hinedì di'a- 


i ione. ordinaria, il 86001 
; convocazione per 
în'ogni vempo e secondo il bi-: 
gnd 5 *delle' quali l'iniziativa può ver 
nire dal Prefetto, 6, dalla. Deputazione 
rovinciale,; ovvero ietro, domanda di 
un'terzo: dei membri..del:.Consiglio. 
è convocato’ dal’ Presi ‘ 
ì ‘tto deve ‘essere 
sonsegnato almeno cinque. giorni pri- 
nia dell'adunatiza. Crediamo che -l' av- 
E viso sortito, determinante il giorno 
} questa e ‘gli oggetti possa essere ariche 
| stampato, @ seritto «il solo indirizzo. 
i Mentre, sé pér' la Sessione ordinaria 
i l'avviso’ non fosse distribuito ai Con- 
| siglieri,. questi, sapgebbero dalla Legge 
quali sarebbero igli oggelti da traltarsi. 
| | Ogni '!Sessione straordinaria deve es- 
| sere arinuciatà sulla’ Gazzetta Ufficiale 
0 sul Foglio degli Annunci legali della 
Provincia. Ma questo annuncio non a- 
È vrebbe, almenolin Friuli, -veruna effi- 
cacia per il. Pubblico, dacchè la , Faz- 
| vetta Ufficiale tra noi è quasi irreperi- 
È bile, e quasi claridestino anche il Fo- 
glio prefutizio degli’ annunzj legali, - Se 


non. che, c' è a Udine ‘abbondanza ‘di | 


| Elfemeridi; poi 1’ onorevolissimo Cons 
i siglio pi 
| dichi 


senza, lunghe dispute. riguardo, ; 


Burda 


h forma stilistica od.il frasario. 


jverrebbe definitivo, "ed ‘andrebbe in 
ttività non appena sarà reso ‘eseculo- 


Mio dal Prefetto. 


Il che sarebbe desiderabile; rispar- 
Iriandosi teripo în. sottili e; vane di. 
quisizioni, e poi la;spesa della ristampa. 
Ormai gli onorevoli Consiglieri della 


Mjrovincia hanno. ricevuto lo schema : 
Sbbene, lo leggano. prima, 
Sal adunanza, e-si. andrà per le spiccie. 


iptervenire 


Noi abbiamo fiducia’ che, nello impa- 


Biarlo, nulla sarà sfuggito al . compila- 


re, od ai compilatori, riguardo alle 
fovità introdotte con le riforme am- 
Ninistrative, benchè taluni ingredienti 
jeno fuori di posto. Quindi, ciò ammesso, 
n ci è dato di far altro, se, non di 
porre brevi commenti al Regolament Y 
hi rapporto con'certé convenienze, cui 
ichiamo utile’ annotare perchè si 
pnsideri con serietà la cosa pubblica. 


Appendice della' PATRIA DEL FRIULI, li 


ti 
A. DE L'AVERGNE. 


ridien otia 
TOM OhnTI 
i VENDERE 
ROMANZO: 
{Ridotio. da E. Lestani ) 


— Questa volta, abate, ia mia pazie 

ia era proprio esaurita. «Signora im- 
Plegata, le dissi. con accento che mi 
forzai render calmo malgrado la forte 
Mozione interna, nè io: nè mio - padre 


giano tanto sciocchi da attribuire so- 


[prchia importanza «-ad. una: qualifica 
i e dobbiarnfo al caso, della nascita e 


pe voi (ingete ignorare; ma. e l'uno 8] 


altro siamo avvezzi ad usar. cortesia 
pon tutti, nobili o plebei ;' però  dovre- 
Mie gapire che si esige regiprocità di 

L amento, specialmente poi da quelli 
n ci sono obbligati, « E salutate un 
o bruscamente madre .e figlia, mi di 
fponevo a rimontare, a cava i 
A vedova Brassier, che 
‘ompagnato sulla sog 
Reecò con durezza : 

tiv gii Io tengo 
age forse perchè ieri.mi: 
Ma Ki 


i, verso! 
e è ricondu-! 
a figlinola ‘sil vostro; cavallo? 
Ugenia: diede - già la mancia.” 


allo: qu: do; 


Così lo fi 
"chema, approvato:‘senza. emendamenti, 


venne'anche che, 
fitti le olite 1 
con slancio magnanimo, di pubblicar 
anche loro; e contem poraneamente;icioè 
contro ‘il concetto dell’officiosità, gli 
avvisi del Consiglio e persino i resoconti 
delle sedute depufatizie.,.. .; 

i Mica gl 


Sul Titolo Lo ron © è altro da' 08° 
sebvare, se mon che ad un meso  asse- 
gnasi. la durata della sessione. ordinaria, 
cuî' il Consiglio “però ‘è'' autorizzato a 
prorogire o, ridurre Ed erà evidente 
che la Legge. dovesse . assegnare. un 
periodò un po' largo di tempo, dacchè 
in quella sessione’ si dovrebbero discu- 
tere gli argomenti ssenziali ed_ inte: 
ressanti,l’,amministra e della Provin- 
cia, ‘E ‘Se fù scelto il mese di agosto per 
essa, ciò devesi probabilmente al fatto 
che parecchi Deputati! ‘al : Parlamnénto 
e Senatori sono anche membri dei Con- 


Francesco per questo vostro servizio, 

dunque siamo pari. D'altra. parte voi 

si , il defunto; mio, I i 
Bros 


le ne starò ng uffi 
ticolar modo g ard evi î 
figlia, bel Sig 


‘castello, 


l'antico reggime e i 
castellani sono, ora distrutti... > coi 
questa apostrofe, impertinente chiuse 
bruscamente. la porta. .,,, i 

— Perdiana, gridò l’aba i 
fa completa per voi. E sp, circa. la 
‘morale, non vi resta. che piantar la fi- 
glia come piantaste la madre. Nopo gli 
sgarbi ricevuti, non saprei. cosa ve. lo 
potesse impedire... . ;: . 

- Ah, mio caro maestro, ciò ch’ era 

possibile allora, non Jlo, iù dic 

— (Ah, buon. Dio! ... .: " 

—.La sera stessa Francesco. venne 
a trovarmi nella mia camera e mi cone 
segnò una lettera... 

— Della vedova, B: 

— No, di sua figl 

— Misericordia | | 
Siamo perduti. 

lettera 


| GIORNALE POLITICO - ANMINIST 


gelosi di. questa. of- $: 
Iemeridi s'offeritond; è; 


su 


7 ca 
sigli Provinciali, ed 
lamento Vin vilcanza,. 
ordinaria è assegnato ' 
rata, spiace: di osservare come si vo- 
glia ‘scemarle’ imp Ha col ridurla” 
ad un -splo giorno, -0 a, duo, i nostri, 
Rappresentanti, appena seduti, mostran» 
dosì inquieti e’ desideròsi di tornar 
a'ensa. Così iion' piùée ‘la consietudinie' 
dei prorogarsi subito, che ebbe per con- 
segirenza ‘alle volte di Uscire dal: pe- 
riodo legale, con l'effetto di ‘trattarò 
poi in sessioni stiaord Ù le gli oggetti 
già inseriti sull'ordine; del'giorno della 
sessione ordinaria ifatti* per la serietà 
delle istituzioni coh fitenersi stret-, 
tamente: alla lettera ed allo spirito della. 
Legge. Le riforme aniministralive sono 
di fresca data, e - gu sino da orà 
vi sì badasse poco. Ci il Consiglio, 
approva nel ‘13 aprile il*proprio:Rego- 
faménto, foggiato su è le riforme, "è 
«che gli ‘onorevoli Consiglieti 
3, dirottemperarvi cori: co- 
scienza scrupulosa; I ma giorenti così 
facendo, daré! dcAgell sempio al 


Popolo, dell’’ossegi ‘éui sempre e 


da tutti deve essere tenuta la Legge. 


ENTO "CATASTALE, — 


L’ECCRLERA 


; gliere con 
| dell’ Ing: Canciani,, |, \ I 
Diffatti,.chì; ci può assicurare ; che la, 
lassificazione terreni, che. 
ne.e, valutazione del rei 
sciate al giudizio delle st 
he, eseguirono in sino ad ogg 


i " 
; e non sano in 
"di licalmente i cri-. 
teri di stima, e gi classamento aggi sta- 
È biliti, per gli..stessi. Distretti di Porde- 
none, Maniago e Sacile ? a 
«Mic 
L' Ing. Caetani chiude ‘ 
con un pistolotto che pr 
pare a suo posto. Egli 
e coi ma non sì progredisce, 
industria, niuna, opera. di, li 
grandiosa importanza si coi 
si dovesse arrestarsi di froi 
che insorgono. Se quest’ opera, 
costerebbetanti danari, dovesse fornarci 
utile,.io mì unirei sinceramente’ & ui 
nel propugnarla, ma quando penso che 
non vi è una lontana possibilità di utili 
di fronte al danno enorme, preserite e 
certo, francamente non mi sento da 
tanto di desiderarla. ka 1 
Ma.ho detto fuor di luogo il pistolotto 
dell’ Ing. Canciani e mi spiego: Il ca- 
tasto. accelerato secondo lui dovrebbe 
compiersi in12 anniela nuova aliquota 


WS ni 
ua, critica 
non ri 


scenza ! ft 
‘Già .non -occorre Vi ildinatdi se 
sivete risposto.. Î 
— Tutti 
ima volta ‘al 
‘o fatt 


Maledeffa corrispotidenza 1 Che” 
venga îl malanno.a questò ‘peritoloso 
Francesco ‘ che si permette rubare il 
mestiere 'ai salariati dello StAtò. | ) 
nuncierò all’ amministrazione 

— No, no, abate; è il inio miglior 
amico, dopo voi... ° 

Non mi parlate più di 
marino! Quando penso ch’ ebbi la 
debolezza di dargli lezioni di' musica e 


giorni, e piuitést6' due chie 
giorno. Fraricesco ‘era‘il 


10 -— Numeri anparali «i vendono all'iftiooa e prasso i tabarcal di Mercatoveeehio, 


h 
ì 


ERCIALE - LETTERARIO. .... 


rebbe applicata nel 42.0 anno e tutto | 


ciò con una spesa per la Provincia no- 
stra di quasi un milione e mezzo a fondo 
perdutoecol rischio lontano, se vogliamo, 
ma possibile, di un provvisorio maggior 
aggravio. 

La perequazione generale imvece a pro- 
cesso normale deve essere compiuta ‘in 


20 anni, e cioè 7 anni dopo, senza alcun: | 
gopo, 
per la Provincia e con uno. 


sacrificio 
vantaggio. assi sapendosi da tutti 
chie ‘alle’Provincie” nostre ne verrà un 
sgravio alla applicazione generale del 
nuovo’ censo. 

Ed io vado ancora più in là. 

Se non vi fosse altro,mezze per avere 
la perequazione all: 
cipazione della metà spesa da parte 
della Provincia, io pure, malgrado le 


nfuori. della ante- 


Lo Inserzioni di'hi 
nuacì commerciali sl 
presso 1" A= 
I i pubblicità di 
Lufgi Fabyla 0 Comp. 
Ni Moreorto, NS, | 
Por altre Inserzioni 
presso l'Amministra. 
zione del Giornale. 


‘di guerra, nè ha. fatto., verun, prep: 
tivo in proposito. 

« Le ferrovi 
miglior stato 
all’epoca del viag 
Germania a Roma, rispetto ad una mo». 
bilitazione generale, ed è evidente che, 
eccettuate le autorità mi i 
ammette qui la possibilit, 
pio di ostilità. 

«Da ciò alla decisione d Ù 
asmamenti non vi. è ‘che p 
questo passo, lG sì, farà, 4 ‘parer. 

il giorno în: cui si troverà: ch 
mie che si hanno in vista 
sufficienti, e che,nuove. tasse ;si «rende: 


incognite e forse le sorprese che cì at- 1 pi 


tendono, non esiterei un istante ad u- 
nirmi a chiunque ne lo sollecitasse. 
. Ma non né è il caso, nulla può ora-. 
mai compromettere quest” opera’ recla- 
mata ‘da imperiosi necessîtà‘di distribu- 
tiya. giustizia perchè imposta da una 
Legge dello Stato. Ù 
A.questo punto però l' Ing. Canciani 
la cui fede nellé promesse ministeriali 
e della Giunta superiore del catasto, è 
pieva e fervilla, anche se smentita dai 
precedenti, diventa ad un tratto incre- 
dulo e nega che bastino 20 anni alla 
perequazione generale anche se garan- 
tita dalla Legge, ne vuole 30 e. forse 40, 
— :Gurioso modo di ragionare invero ! 
Le promesse di un Ministro o di una 
Giunta qualunque- del catasto, vincolate 
previamente ad una condizione risolu- 
tiva, non si: possono' mettere in dubbio, 
e si debbono accettare per -buona mo- 
neta; l'impegno incondizionato, assurito 
per Legge, al mantenimento del quale 
sono egualmente . interessate tutte le 
Provincie dell'alta. Italia, ol! questo ‘è 
‘tutt'altra cosa, non conviene prestarci 
‘ fedè: pr ; 
È si noti che non è una leggina di 
40-milioni, come il decimo di : guerra; 
nia unà Léage che ‘è cardine. dell’ in: 
tero sistema tributario, che ‘non - può 
cérto stibire variazioni radicali nè es- 
sere ritardata nella sua ‘esecuzione senz: 
turbare P equilibrio egonomico di tiltta 


nazione. 
. F.L. Sandri. 


(Continua). 


—__ _— 


Il" Times ,, e. gl’ impegni italiani. 
Il corrispondente romano del -Times 
manda a quell’ importante periodico un 


articolo notevole; ‘nel quale leggiamo ji 
* Era una.ricattatrice, costei,. e mi 


il seguente apprezzamento svi ranporti 
dell’ Italia con lé potenze centrali : 

— Io non vorrei avventurarmi sino 
a dire che esista in Italia una maggio- 
ranza favorevole ulla denuncia della tri- 
plice alleariza, ma son sicuro che la 
fermezza colla quale l’ opinione in ge- 
nerale la sosteneva; cedette il posto ad 
»na certa indifferenza e ad una vera 
stanchezza. 

«L'alleanza fu sempre ritenuta quale 
un mezzo sicuro di sfuggire alla guerra, 
e nessuno, neanche il governo, si è po» 
sto mai reaîmente in faccia alla ‘even- 
tualità d’ nina improvvisa dichiarazione 

— Ah, caro abate, siate benedetto 
per le vostre buone parole, 

— Bene, vediamo ; siate franco fino 
all’ ultimo, mio caro Raolo; a che punto 
vi trovate con questa. ragazza, ? ‘ 

AI numero dietisette ;" ella ‘ mi 
isette volte, altrettante io le 


rispo: fu 
— Diavolo! In tre ‘settimane È uh 
galoppo spaventoso, caro mio. Ma non 
è ciò soltanto che desidero sapere. Vi 
‘siete limitato alla corrispondenza? 

— Niente affatto. 

— Ma dunque ? Franchezza, mio caro, 
franchezza; cos'è avvenuto? SA 


— Ci siamo visti in chiesa la dome- È 


nica; ci siamo stretti la’ màho nel pas- 
sare accanto l° uno deli’ altra, 
— È tutto? 
© — È tutto, perchè la vedova Brossier 
non la perdeva d'occhio un splò istante. 
— Siamo ancora fortunati! 


! Ecco; si ha ugual nu- 
da una parte e dall’altia 

porto, come si diceva all''ar- 

‘ondè je. tuto può  accoft 


iverità. — 


“ Trsegreto della’ fortana: 
. Barnum,'.il famoso america! 
‘ganizzatore. di serragli; circhi 
«coli varii, uomo che ha guadagnato. 
imilioni, ha passato '80. anni, ed. è.mdl 
iù di saluie. Tuttavia. ha angor 
mente vivace.e ciarla volentieri 
vi H- World di Nuoya York pubbli 
olloquio avuto da- Barnum' 
redattore, il quale,‘fra altre:cose; gl 
‘domandato in ‘che. moto ha fatto: foi 
itana. Barnum ha risposto 1. 
— Qual è il segreto. dei suc 
à; ‘ pubblicità; e 
» il compendio .e-.la 
: stanza di ogni cosa, Io pongo. la ;-pub; 
| blicità avanti ;al. coraggio, alla persevi 
i ranza.e: alla economia. Fat 
i si: favelli-e scrivajmagari ‘a. così 
essere oltraggiato e «liffamato, se 
sperare di aver successo. in 
‘mondo. Mi rammento quando 
‘ sare Tom Thumb e Lavinia 
' (due nani) nella. chiesa ‘della ‘Gra: 
{ Ah-1.che splendido colpo. di publ 
fu'quello!. » i OM 
f Naturalmente ci fu una. graride 
posizione ‘da: parte ‘della . gente. dell 
chiesa, e pochi giorni dopo, venni 
: me una donna a portarmi una rela: 
che essa aveva Scritto sulla. fi 


che avrei fatto meglio a, comprare, 

+ dirittura il manoscritto giacchè esso co) 
' teneva un terribile.attaeco contro.di n 
«— Cara signcra, le risposi, no 

: importa affatto quello che possiate 


: sul conto mio. Se avete.detto. ch 
| portato via il santissimo saci 


um 
dalla chiesà, tanto. meglio. Dite quel: ca 
vi pare e piace; soltanto, per amor 
Dio; dite qualche cosa.» |... |» 

E quella donna si accorse che. tentare 
3u me: un ricatto era un osso duro. Noi 
e’ è da sperare di riuscire in nulla 
la pubblicità 


— Ma rifleitete dunque un”. 
siraziato ragazzo. Come volete, 
nisca questa faccenda ? 


mise per iscritto. di esser mia per | 
pre ed ha segnato la promessa. col si 
sangue. Tu È to; 

1 Ma come volete ch 


To fe.giurai al si 
— Alla buono! 

vostro padre,.ufi gentiluomo: del vecchio 

stampo, un ‘visconte de Ja ‘Fare di -;cui 

siete unico rampollo, le cui 

riposano tutte sulla vostra 

zerella, approvi una simile è 

.— Ma Eugenia è figlia di 'u 
ufficiale. : 

— È possibile che fosse bravo, : 
bene ignorante e spesse volte ubbriaco: 
lo diceste voi. . 

— Ma ella fu distintamente 
a Parigi. 

D’atcordo, ma ‘non hi 
di-dote è voi non avete: ina posiziòni 
perdiana. Cosa’ volete fare È 
arihini negativi ? 
« —! La sua felicità 

— Proprio? Cercate mo' pi 
vostro- padre' che sogna ‘per ‘ 
trimonio lr illante ? 
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Si eseguisce si 
qualunque ordinazione di 


Registri Commerciali 


R 
Copialottere 

sia per rigature e fincature,: 
come per legature dalle più 

semplici alli più complicate, 

garantendone la durata ‘0 4: 
prezzi da non lemere concor- 

” PONZA. 


vw: 


BIBLIOTECA 


per l'infanzia — 
Carte geografiche 
od Atlunti= Va- 
sto assortimento 
iltcmn 


lamina zione — 
| Giobi areoatatici 
| di varie forme — 
N Giobi geografici 


DEPOSITO “:DEPOSITÒ..: 





7 (oralacta d'ogai 
Giale per le Amminiete 
Daziò Consumo ‘ed Uffei po 


"Carta da impacco pet uso 
àroghieci è pizzioagnoli ‘di pro- 
prîa fabbricazione, 


” Cana paglia della ‘premiata > 
fabbrica S.. Lazzaro dì Cividale, * ’Copialettore di ogni formato è 
| Carta da scrivere e da lettere. lagatare: 


Astuccs per regali contenenti 


-; Specialità in carte fantasia, 


| Carte da tappezzerie ia dise- 
gui di tutta novità, di ogni 
rezzo. 


* Carte da giuoco delle fabbri» 
‘she Murari di Bari, Ermanino di 
mov: 


‘FABBRICA - 
n Conatohone 


i litografici, nonch 
sì altro;'artioplo. 
inerdute silla’ cartoleria. 


Tascabili, 
« Penna a ciondolo, 
mocibile ecc,, a prezzi 


Oleografiz, Litografis, Incisioni Sicre e Profane d 
RAPPRESENTANZA esclusiva 0 deposito della pri fabbriche inchi 
© dì A, Leonhardi di Bodenbach af Elba, libri da scrivere ‘per.‘8cu0i 





DEPOSITO: Pre: im ghisa a ferro battuto «por . Libri da preghiera in cu 
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da DE CANDIDO DOM 
Farmacia al Redéntorne, 
Grazzano ; Deposito ‘in UDINE 
dal Fratelli DORTA al Caffé . 
Corazza, a MILANO e ROM 
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lità al Ponte del Bari : 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 


Sono 3 tinture istantanee le mi fte peri 
donare si capelli ed alla barba il loro-primitivo colore. - 
Specialità vendibile presso” 'tfficio dv Pub 
blieltà L. Fabris, Udine, Via Mercorio, casa 

Masciadr., n. 5. ' v 
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f IQCOBE sTohnco CO: 90000 


a ci — des 


alute??? 
g ; “Ri 
Si avverte, che per impedire possibil- 
mente le inoumerevoli contraffazioni del' 
FERRO CHINA-BISLERI state’ messe in 


Commercio in questi ultimi tempi — La 
Ditta i ELEICE IBISLERI di Milano 


venderà dal I Aprile în avanti il suo. 
FERRO-CHINA . 
i esglusivaniento in Bottiglie 
e non ‘più recipieeti ‘grandi come sinora’ 
fu usato, ” RE de 
Vendesi. dai' priticipa! 
liquoristi. di 


IN 


Po, db 


\gopu 


ua Jugidò ottimo per scarpe; 


la Provinei 
Vial: FABRIS 


la 


roma La 


ch 
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ulti 


ni 
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BLU:ITÀ LU 
ri 5, Udine. 


at nt 
dra 


hi. 


s.bia 
ablevtz 
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Saf 
è IMPRES# 
15; tasa «Misciadni... 


19 Ca: 


ia la pi 
e in -involto sem 


Ò 
i dell'7 


n 


fue 
ire 3,7 


e la testa? 


nin iusudì 
lin 
Mamone 


è e 


re 


forfora e pulisce 
Va Merceri 


i guoce, 


in astuccio elegante 
. stiche. di 


10 
coù istruzione in trs 
) 


o. dolore hero 

“ tdrettamente ‘sui 
rando © 

Udine, 


re 8,- 
può: sverla 


Acqua. antipol 
«FABRIS, 


vò. col 


per -attaconre èd.unira ogni sorta. di ari 
porce.lane, mi. 


Si vende in UDINE: pressò ‘l'/mpresà di pit 
blicità Luigr Fabris . C., ‘Via Mercerio, hs 
Masciadri, n. B. _ 


neblostro «con poftapentie, por 
ifro, fasoncino:d* inchiostro. 
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